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INTRODUZIONE 
 

Care Delegate, Cari Delega/, gen/li ospi/. 

Buon pomeriggio e benvenu/ al IX Congresso Territoriale dell’SLP Cisl di Sondrio. 

Un Congresso è sempre un momento speciale per un’organizzazione, sopraFuFo per 
un sindacato come il nostro, consapevole che rappresentare il lavoro richiede non solo 
di comprendere il presente, ma anche di an/cipare e guidare i cambiamen/ futuri.  

È quindi un’occasione per confermare gli orientamen/ della nostra azione sindacale, 
aFraverso un confronto aperto e costruKvo sulla nostra visione e sulle strategie da 
adoFare. 

L’individuazione e la proposta dei temi che traFerò in queste pagine mirano a offrire 
spun/ e riflessioni per il dibaKto congressuale, s/molando il nostro territorio ad 
adaFare e arricchire queste idee. L’obieKvo è affrontare con efficacia i cambiamen/ 
in corso, sia aFraverso le proposte che nell’organizzazione stessa. 

Questo Congresso si apre in un momento storico complesso, segnato da tensioni 
geopoli/che, transizioni impegna/ve, come quella digitale e green, e profondi 
cambiamen/ sociali. 

Insieme, possiamo trasformare le difficoltà in opportunità di crescita, mantenendo 
saldo il nostro impegno a favore della gius/zia sociale, della coesione e della 
valorizzazione del lavoro in tuFe le sue forme. 
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IL LAVORO AL CENTRO DELLE TRANSIZIONI 

In Italia, il lavoro è al centro di queste trasformazioni.  

La transizione digitale sta accelerando la creazione di nuove professionalità e modalità 
opera/ve. Sul fronte ambientale, la transizione green è una necessità non più 
rinviabile per affrontare il cambiamento clima/co.  

Le sfide che ci aFendono sono grandi, ma altreFanto rilevan/ sono le opportunità che 
possiamo cogliere. 

Nel nuovo ContraFo ColleKvo Nazionale di Lavoro (CCNL) del Gruppo Poste Italiane, 
è stata introdoFa una novità di grande rilevanza: l’is/tuzione dell’Osservatorio 
Parite/co sulla Digitalizzazione del Lavoro.  

Per l’SLP CISL, è una conquista rilevante, fortemente voluta nella PiaFaforma 
ContraFuale, an/cipando con lungimiranza le sfide imminen/. 

Questo ente bilaterale, fruFo di un confronto deciso con l’Azienda, nasce per 
accompagnare la digitalizzazione, le nuove tecnologie e l’Intelligenza Ar/ficiale. In un 
contesto di rapida trasformazione industriale, l’Osservatorio sarà fondamentale per 
monitorare gli impaK economici, sociali e produKvi, favorendo la modernizzazione 
dei processi e garantendo adeguate tutele ai lavoratori. 

Tra i suoi compi/ principali, l’Osservatorio si occuperà di analizzare gli effeK della 
digitalizzazione sull’organizzazione del lavoro e sull’occupazione, studiare 
l’introduzione delle nuove tecnologie in relazione alla conciliazione vita-lavoro, 
iden/ficare le nuove esigenze di formazione per accrescere le competenze digitali, e 
seguire l’evoluzione norma/va in materia.  

Nel nuovo piano industriale di 2024-2028 di Poste Italiane, presentato il 20 marzo 
2024 e in/tolato “The Connec/ng Pla`orm” (piaFaforma di connessione) rappresenta 
una visione ambiziosa per il futuro del Gruppo, incentrata sulla trasformazione dei 
servizi, sull’innovazione digitale e sulla sostenibilità. È una strategia che guarda al 
lungo termine, con l’obieKvo di consolidare Poste Italiane come una piaFaforma 
integrata capace di conneFere ciFadini, imprese e is/tuzioni, aFraverso un’offerta di 
servizi sempre più diversificata ed efficiente. 

La principale innovazione riguarda l’integrazione tra i canali fisici e digitali, 
trasformando gli Uffici Postali in veri centri di relazione. Qui i clien/ non solo potranno 
svolgere le tradizionali operazioni, ma anche accedere a servizi in modalità innova/ve. 
Al centro di questo nuovo ecosistema c’è la l’implementazione di una SuperApp, che 



5 
 

diventerà la piaFaforma unica digitale per ges/re in modo semplice e intui/vo servizi 
finanziari, assicura/vi e logis/ci, sfruFando tecnologie avanzate. 

Un altro pilastro del piano è la logis/ca. Poste Italiane mira a rispondere alla crescente 
domanda legata all’e-commerce aFraverso inves/men/ significa/vi nella 
modernizzazione dei centri di smistamento e nell’adozione di soluzioni sostenibili.  

Come molte grandi aziende, Poste Italiane sta adoFando progeK innova/vi che 
integrano l’u/lizzo dell’Intelligenza Ar/ficiale, spesso in collaborazione con start-up 
specializzate. Tra le principali applicazioni emergono le piaFaforme ibride e i sistemi 
di assistenza virtuale, come chatbot, che migliorano l’interazione con la clientela, 
oKmizzano i processi e, grazie a tecnologie avanzate come la blockchain, garan/scono 
sicurezza e tracciabilità nelle operazioni.  

Un esempio emblema/co di innovazione tecnologica nel mondo del recapito è 
senz’altro rappresentato dal drone cargo del progeFo ‘Servizio Pilota Isole Minori’, 
sperimentato ad agosto 2024 sulla traFa Napoli-Procida. Inizia/va che ha destato 
clamore per l’u/lizzo di droni nel trasporto di pacchi in aree remote, riducendo 
l’impaFo ambientale e migliorando l’accessibilità dei servizi. 

Poste Italiane è stata infaK la prima azienda postale in Europa a impiegare aeromobili 
a pilotaggio remoto per il trasporto di carichi. ProgeFo che segna un’evoluzione nella 
logis/ca avanzata, replicabile in contes/ con esigenze analoghe. 

Fa rifleFere come nel mondo del lavoro s/ano emergendo applicazioni fino a poco 
tempo fa impensabili, come gli esoscheletri, disposi/vi indossabili in grado di ridurre 
fino al 40% lo sforzo fisico. Ques/ strumen/ mirano a prevenire disturbi muscolo-
scheletrici e ridurre infortuni, offrendo un supporto ai lavoratori espos/ a carichi 
biomeccanici.  

Queste e altre novità richiedono un impegno costante per garan/re una governance 
inclusiva, capace di accompagnare i cambiamen/, tutelare i lavoratori e promuovere 
una ges/one equilibrata delle trasformazioni in aFo, e la contraFazione è lo strumento 
essenziale per affrontare le nuove sfide, per migliorare le condizioni retribu/ve e 
valorizzare le competenze.  

Questo impegno si è concre/zzato nei numerosi accordi sigla/ nel corso degli anni, 
che hanno affrontato temi centrali per l’evoluzione aziendale e il benessere dei 
lavoratori. Dalle riorganizzazioni nei seFori MP, PCL e DTO, alle inizia/ve legate alle 
Poli/che AKve del Lavoro, fino agli accordi su Sicurezza, Premio di Risultato, Welfare 
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aziendale e Lavoro agile, ogni intesa ha rappresentato un tassello fondamentale per 
accompagnare le trasformazioni, promuovendo innovazione e tutela. 

Un altro elemento importante è stata la Proposta di legge sulla partecipazione, 
promossa dalla CISL, presentata ad aprile 2023 e sostenuta da una campagna di 
raccolta firme. 

La riforma mira a dare ai lavoratori una voce più forte nei processi decisionali aziendali, 
valorizzandone il contributo strategico ed economico. Supera l’ingius/zia per cui i 
lavoratori subiscono le crisi, ma raramente beneficiano di una ges/one posi/va. 

Poste Italiane è un esempio concreto di come la partecipazione possa fare la 
differenza. AFraverso buone prassi sviluppate all’interno del sistema di Relazioni 
industriali, si è dimostrato che coinvolgere i lavoratori nei processi decisionali porta a 
risulta/ tangibili: miglioramento degli ambien/ di lavoro, maggiore efficienza e una 
ges/one più equilibrata dei cambiamen/.  

Ma non basta. La partecipazione deve diventare più struFurata e inclusiva. La 
proposta della CISL promuove strumen/ come l’azionariato diffuso e la 
rappresentanza nei consigli di amministrazione, per garan/re ai lavoratori voce nelle 
decisioni strategiche che influenzano le loro vite. 

Un primo passo in questa direzione è rappresentato dalla priva/zzazione di Poste 
Italiane, dove il 3% delle azioni è stato riservato ai dipenden/. La partecipazione 
economica deve essere il preludio a una partecipazione strategica, che consenta di 
bilanciare gli interessi dei lavoratori con quelli aziendali, garantendo trasparenza e 
sostenibilità. 

E Poste Italiane può diventare un laboratorio di innovazione e partecipazione, 
dimostrando come queste poli/che possano tradursi in un vantaggio per tuK: 
lavoratori, aziende e comunità. Il successo di questa visione dipenderà dalla capacità 
di costruire alleanze solide. 

Il successo oFenuto nella salvaguardia del controllo pubblico su Poste Italiane è il 
fruFo di un impegno straordinario e di una visione lungimirante. Siamo riusci/ a 
proteggere uno dei gioielli di famiglia dello Stato e dell’intera colleKvità del Paese. 
Questo risultato è stato reso possibile da una mobilitazione corale che ha coinvolto 
lavoratori, territori e is/tuzioni a ogni livello. 

Un asset strategico per il Paese stava per essere ceduto per poco più di tre miliardi di 
euro, una cifra irrilevante rispeFo al debito pubblico. Poste Italiane, da oltre 160 anni 
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simbolo di coesione sociale, rischiava di perdere la sua missione al servizio delle 
comunità. 

Di fronte a questa prospeKva, SLP CISL ha agito immediatamente, traducendo la 
preoccupazione in azione.  

Il risultato è stato straordinario. Dopo mesi di pressioni e confronto, il Ministro 
dell’Economia ha ri/rato il primo DPCM, e nell’oFobre 2024 è stato varato un nuovo 
provvedimento che garan/sce il controllo pubblico su Poste Italiane, con una 
partecipazione statale superiore al 50%. Nonostante la vendita di ulteriori quote 
azionarie, il nuovo DPCM assicura allo Stato il controllo sulle nomine e sugli indirizzi 
strategici dell’azienda. 

Inoltre, l’offerta pubblica di vendita è stata struFurata per favorire i risparmiatori 
italiani, i dipenden/ del Gruppo Poste e gli inves/tori is/tuzionali, prevedendo 
incen/vi e finanziamen/ agevola/. Questo modello non solo preserva la missione 
pubblica di Poste Italiane, ma introduce elemen/ di democrazia economica, 
garantendo una ges/one più inclusiva. 
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UN RISULTATO CHE GUARDA CON RESPONSABILITÀ AL CAMBIAMENTO 

Nonostante le complessità, abbiamo affrontato il negoziato del nuovo CCNL 2024-
2027 con determinazione, focalizzandoci sugli interessi generali dei lavoratori.  

È stato necessario un lavoro intenso, tecnico e poli/co, costruendo alleanze e strategie 
per giungere alla firma dell’accordo il 23 luglio 2023. 

L’accordo ha portato risulta/ importan/ come gli Osservatori parite/ci, sono sta/ 
ulteriormente valorizza/, consolidando la presenza aKva dei dipenden/ nei processi 
decisionali. 

Miglioramento sia sul piano economico che norma/vo. Sul fronte salariale, i lavoratori 
hanno oFenuto un incremento complessivo di 230 euro medi lordi mensili, con 192 
euro des/na/ ai minimi tabellari e un bonus una tantum di 1.000 euro. Un traguardo 
che supera neFamente le iniziali intenzioni aziendali di fermarsi a 140 euro, legate al 
parametro IPCA. 

Sul piano norma/vo, sono sta/ altreFanto significa/vi. La regolamentazione delle 
ferie solidali è stata resa più accessibile, permeFendo ai lavoratori in difficoltà di 
beneficiare concretamente di questa misura. È stato rivisto il sistema delle trasferte, 
sono state introdoFe maggiori garanzie sul fronte della malaKa, con una revisione del 
comporto che tutela i lavoratori colpi/ da patologie gravi e assenze prolungate. 

Par/colare aFenzione è stata dedicata alle poli/che di genere e alla tutela della 
genitorialità, con misure che incen/vano un maggiore equilibrio tra vita privata e 
professionale. Anche il part-/me e gli orari di lavoro sono sta/ oggeFo di revisione, 
garantendo maggiore flessibilità e adaFabilità alle esigenze dei dipenden/. 

Un risultato importante è stato oFenuto per le figure professionali impegnate in ruoli 
ad alta intensità relazionale, come gli specialis/ commerciali (SCF, SCM, SSB, POE) e gli 
operatori di Front End. Per queste categorie, è stata riconosciuta un’indennità 
specifica che valorizza il loro contributo e ne rende più sostenibile il ruolo, spesso 
gravoso. 

Sul fronte del welfare aziendale, sono sta/ potenzia/ strumen/ fondamentali come i 
buoni pasto, i contribu/ per la sanità integra/va e il fondo previdenziale Fondoposte, 
rafforzando così le tutele e il benessere complessivo dei lavoratori. 
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Il rinnovo ha segnato anche un passo importante verso l’integrazione delle diverse 
realtà aziendali. L’estensione del contraFo a società come SDA Express Courier e Poste 
Logis/cs. 

Nonostante i risulta/ oFenu/, dopo la firma unitaria del 23 luglio, alcune sigle 
sindacali hanno disconosciuto l’accordo durante le consultazioni, un comportamento 
incoerente che ha minato la fiducia reciproca. TuFavia, la maggioranza dei lavoratori 
postali, con un voto favorevole superiore all’80%, ha confermato la validità del 
contraFo, garantendo la sua applicazione. 

Sì, possiamo affermarlo con certezza: anche sul rinnovo del CCNL abbiamo faFo un 
oKmo lavoro.  

Con/nueremo su questa strada, lavorando con passione e convinzione per tutelare i 
diriK dei lavoratori. 

Il mercato del lavoro di oggi, complesso e in trasformazione, offre opportunità ma 
anche sfide, sopraFuFo per i giovani, che fa/cano a trovare una stabilità 
occupazionale.  Grazie all’impianto di PAL avviato con il Protocollo del 2017 ha 
prodoFo risulta/ significa/vi. 

Le leve definite nel 2018 per ges/re gli esodi incen/va/ e i riasseK organizza/vi si 
sono rivelate decisive, garantendo la salvaguardia occupazionale e valorizzando 
professionalità in tuK i seFori aziendali. 

Così di anno in anno, e in par4colare nel biennio 2022-2023, grazie alla 
contraSazione, sono sta4 raggiun4 importan4 risulta4 per il rafforzamento degli 
organici, con migliaia di interven4 tra assunzioni e stabilizzazioni nelle divisioni 
Mercato Priva4 e Servizi Postali.  

Nel 2024, l’accordo di febbraio ha prodoFo l’aKvazione di 1.500 nuovi inserimen/, 
mentre la successiva intesa di maggio ha incrementato di 3.615 nuove FTE, 
accompagna/ da interven/ strategici per migliorare le aKvità di vendita e produzione, 
consolidando il ruolo del sindacato nella valorizzazione del lavoro e nell’efficienza del 
Gruppo Poste. 

Nel novembre 2024, SLP CISL, insieme a Confsal, Failp e UGL, ha avviato un confliSo 
nazionale dopo la fraSura con UIL Poste e SLC-CGIL, emersa sul rinnovo contraSuale 
e la priva4zzazione.  
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Un confliFo che è stato costruKvo, però, perché ha portato alla definizione di 9.318 
interven4 e rimodulazioni organizza/ve aFese da tempo, con risulta/ concre/ e di 
grande valore per le Poli4che A_ve. Oltre 7500 nuovi ingressi, tra assunzioni e 
stabilizzazioni, con l’aggiunta di 1600 interven/ in termini di conversioni e 
valorizzazioni. 

Nel segmento PCL, sono sta/ avvia/ importan/ interven/ riorganizza/vi con il 
progeFo Rete Corriere, supportato dall’assunzione di 4.645 corrieri e 500 nuovi 
adde_ allo smistamento, rispondendo così alle esigenze del segmento pacchi e 
compensando la flessione dei volumi di corrispondenza. 

L’impianto di Poli/che AKve promosso dal SLP CISL ha trasformato precarietà in 
occupazione e valorizzato le flessibilità necessarie a Poste Italiane. Con/nueremo a 
garan/re un turnover coerente con le esigenze aziendali, favorendo la trasformazione 
dei contraK da part-/me a full-/me, promuovendo la mobilità regionale e nazionale 
e sostenendo la crescita professionale dei lavoratori. 

Negli ul/mi anni, il dialogo costruKvo e determinato tra sindacato e azienda ha 
permesso di affrontare un periodo di grandi cambiamen/, complessità e sfide che 
hanno interessato la rete degli Uffici postali e la divisione di Mercato Priva/ nel suo 
insieme.  

Per la prima volta, la recente intesa siglata il 27 novembre 2024 segna un punto di 
svolta fondamentale è stato fissato l’organico degli Uffici Postali, stabilendo numeri 
cer/ per il biennio 2025-2026 e scongiurando il rischio di una progressiva riduzione 
della forza lavoro in questo seFore. 

Il percorso negoziale che ha portato all’accordo del 27 novembre 2024 è stato 
caraFerizzato da una serie di incontri e tavoli di confronto su diversi temi strategici per 
migliorare le aree opera/ve e organizza/ve della Divisione Mercato Priva/. Fin 
dall’incontro del 24 maggio 2023, l’aSenzione si è concentrata su Hub & Spoke, il 
ProgeSo Polis e la ges4one degli organici. Sul primo tema è stata ribadita la necessità 
di dotare gli Hub di risorse adeguate per garan/re le sos/tuzioni di bacino, 
accompagnata dall’implementazione di strumen/ informa/ci per una ges/one più 
autonoma da parte dei DUP Hub.  
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L’accordo ha previsto un forte impulso alle poli4che a_ve del lavoro, che per la 
Divisione ha riguardato 1.600 assunzioni: 800 nuovi sportellis/, 800 specialis/ 
commerciali, 200 passaggi a full-/me e 200 sportellizzazioni. Ques/ interven/ hanno 
contribuito a ridurre le cri/cità legate alla carenza di personale, migliorando 
significa/vamente la funzionalità degli uffici postali, sopraFuFo nelle aree più 
periferiche. 

Nonostante ques/ importan/ risulta/, alcune cri/cità permangono. La carenza di 
personale, in par/colare negli uffici postali delle aree periferiche, richiede 
un’aFenzione costante e ulteriori interven/ aFraverso le poli/che aKve del lavoro. Le 
pressioni organizza4ve e infrastruSurali richiedono inoltre miglioramen/ significa/vi 
nelle struFure coinvolte nel progeFo Polis e maggiore puntualità nei lavori 
immobiliari.  

Guardando al futuro, l’intesa del 27 novembre 2024 rappresenta una tappa 
fondamentale, ma non un punto di arrivo.  

Il nostro impegno non si ferma qui: con/nueremo a negoziare, proporre e vigilare 
anche nel seFore MIPA (Mercato Imprese e Pubblica Amministrazione), Il canale POE 
(dedicato ai Piccoli Operatori Economici), DTO, Operatore Unico, Lavorazioni interne 
del Recapito, Recapi/ Priva/ e Agenzie di Appalto, e Staff di supporto tecnico e 
amministra/vo per le diverse ar/colazioni.  
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SALUTE E SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 

In ques/ anni abbiamo posto un'aFenzione par/colare sulla prevenzione della salute 
e della sicurezza nei luoghi di lavoro, consapevoli che si traFa di un diriFo essenziale 
per ogni lavoratore e di un dovere imprescindibile per le is/tuzioni e le aziende. Non 
abbiamo lavorato solo con parole, ma con azioni concrete, affrontando problemi 
specifici e promuovendo soluzioni che tutelino le persone. 

La nostra azione ha accompagnato la riorganizzazione aziendale in Poste Italiane, 
intervenendo nei nodi accentra/ di PCL durante il superamento delle lavorazioni 
interne, monitorando costantemente gli spazi e le aFrezzature. 

Ma c’è molto fare. Mol/ centri logis/ci presentano spazi inadegua/ e carenze gravi 
nelle dotazioni, dai disposi/vi di protezione individuale (DPI) al ves/ario tecnico. La 
manutenzione di automezzi e motomezzi spesso non è tempes/va, compromeFendo 
la sicurezza di chi li u/lizza. E poi c’è il tema delle temperature: il personale che opera 
all’aperto, come i portaleFere, affronta spesso ondate di calore estreme, mentre nei 
pos/ di lavoro il mancato funzionamento degli impian/ di condizionamento aggrava 
le condizioni lavora/ve, richiedendo una pianificazione più rigorosa e interven/ 
tempes/vi. Abbiamo lavorato per garan/re che ogni processo di riorganizzazione, 
come quelli lega/ al recapito e alla logis/ca, fosse accompagnato da misure di tutela 
adeguate. L’aFenzione agli spazi, alle aFrezzature e alla formazione non è mai 
mancata, così come la vigilanza dei Rappresentan/ dei Lavoratori per la Sicurezza 
(RLS), che hanno svolto un ruolo cruciale nel monitorare le condizioni nei luoghi di 
lavoro. 

La prevenzione è oggi più che mai il principio che guida la nostra azione sindacale, 
con/nueremo a baFerci per un sistema che meFa al centro il benessere e la salute 
delle persone, perché ogni lavoratore di Poste Italiane possa operare in un contesto 
che rispeK la sua dignità e garan/sca le migliori condizioni possibili.  

È un percorso con/nuo, che richiede monitoraggio, vigilanza e un dialogo costruKvo 
tra tuFe le par/.  

Sul territorio di Sondrio, abbiamo raggiunto un grande successo durante le elezioni, 
con 7 RSU su 8 e 3 RLS su 3, con circa il 90% dell’eleForato aKvo, questo tes/monia 
la credibilità, la serietà e l’impegno che ci meKamo nel nostro lavoro. Consolidando 
ulteriormente un’oKma percentuale anche con l’elezione del Fondoposte. 
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CONCLUSIONI 

La mia esperienza durante il primo mandato ha visto diversi momen/ di difficoltà, ma 
anche molte soddisfazioni. I rappor/ con la dirigenza sono sempre sta/ impronta/ al 
reciproco rispeFo dei ruoli. Le relazioni industriali sono migliorate nel tempo, 
consentendoci, a livello territoriale, una ges/one più efficace delle problema/che 
sollevate dai colleghi. 

Le difficoltà segnalate dai lavoratori, dalle pressioni commerciali alla carenza di 
personale in entrambi i seFori (MP e PCL), sono state sempre esplorate per 
individuare le risposte più adeguate per il nostro territorio.  

Grazie all’accordo sulle poli/che aKve in provincia di Sondrio, negli ul/mi anni sono 
sta/ stabilizza/ mol/ ex-CTD, con un rapporto soddisfacente rispeFo al numero di 
applica/ sul territorio. Con le ul/me due tranche, siamo arriva/ a un totale di 31 ex-
CTD assun/ a tempo indeterminato. Inoltre, solo nell’ul/mo anno, come OSP e SCM, 
abbiamo registrato circa 14 assunzioni. 

La mobilità provinciale ha oFenuto risulta/ eccellen/, con circa 12 spostamen/ nel 
2024, offrendo a mol/ colleghi l'opportunità di avvicinarsi ai propri cari. Non 
dimen/chiamo la mobilità regionale, nazionale e le trasformazioni da part-/me a full-
/me. 

Come SLP CISL Sondrio, negli ul/mi tre anni siamo riusci/ a mantenere un alto 
consenso verso la nostra organizzazione. Il nostro impegno è sempre stato quello di 
garan/re una presenza costante sul territorio, per migliorare la nostra 
rappresenta/vità e offrire una tutela con/nua ai lavoratori. 

Un sincero ringraziamento va a tuK voi, delega/, al coordinamento donne e giovani, 
al Coordinatore Quadri e a tuK i simpa/zzan/ dell’organizzazione sindacale, per 
l’impegno e la fiducia nel sostenere le strategie della Segreteria, anche nei momen/ 
più difficili. 

Siamo una comunità solida, radicata in una storia costruita su lavoro, coraggio e lealtà 
verso i nostri associa/. Con questa consapevolezza, guardiamo alla stagione 
congressuale come a un’opportunità per rinnovare e rafforzare una dirigenza capace 
e lungimirante, pronta a guidare il Sindacato verso nuove sfide e successi nei prossimi 
anni. 

 

 
 


